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252
in media, i giorni
per poter ottenere una
concessione edilizia
(dato Confartigianato)

Oneri concessori,
condono e 

diritti segreteria

350 le pratiche
arretrate

10
  mesi

per evadere
la pratica

7.854 le pratiche
giacenti

915 quelle esaminate
in media ogni anno

190 le sanatorie rilasciate
in media ogni anno

4,4 2012
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2010
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La giungla dell’edilizia privata

Piano
casa

Condoni
edilizi

Introiti
economici

SUAP

638
nuove richieste nell’ultimo anno

346
le pratiche esaminate

55
i dipendenti che lavorano negli

uffici dell’edilizia privata

sportello unico attività produttive

File, ritardi, nessuna certezza:
la giungla dell’Edilizia privata
Scarsa chiarezza, tempi
lunghi per la chiusura delle
pratiche, pochi dipendenti,
sale d’attesa inadeguate.
L’Edilizia privata del Comu-
ne è considerata una giun-
gla dalla maggior parte de-
gli addetti ai lavori. Sono in-
gegneri e geometri che ogni
lunedì e giovedì mattina si
presentano negli uffici di via
Nazario Sauro per vari mo-
tivi: dai piani casa ai con-
doni edilizi, fino alle prati-
che Suap (sportello unico
attività produttive). Il tutto
in una stanza piccola, con
poche sedie che non basta-
no per le decine di persone
che si presentano.

TEMPI LUNGHI. D’altronde
se secondo Confartigianato
nel capoluogo sardo ci vo-
gliono in media 252 giorni
per ottenere una concessio-
ne edilizia, un motivo ci sa-
rà. «Non solo - spiega Pier-
paolo Spada, segretario
provinciale - perché il citta-
dino non ha la certezza di
avere un percorso definito
nello svolgimento della pra-
tica». Insomma, non è detto
che se si seguono tutte le re-
gole non ci sarà nessun pro-
blema: «Cercare di risolve-
re le criticità di questi uffici
è importantissimo - prose-
gue - non si può vivere in
questa incertezza».

LA PAURA. Senza contare
la paura delle persone a
rendere pubblici i propri
problemi o a lamentarsi:
«Molti, anche se l’attesa è
lunghissima, stanno zitti e
non protestano nella spe-
ranza che la pratica stia per
essere sbloccata - spiega
Maurizio De Pascale, presi-
dente di Confindustria Sar-
degna meridionale - È in-
credibile che ci vogliano
252 giorni per ricevere i
permessi. Rispetto a tante

città italiane Cagliari è mes-
sa male».

L’ASSESSORE. Una situazio-
ne, va detto, che si trascina
da tanti anni, e alla quale
l’amministrazione sta pian
piano cercando di porre ri-
medio. L’assessore all’Urba-
nistica, Paolo Frau, ammet-
te che i problemi ci sono,
ma non ci sta a far passare
gli uffici dell’Edilizia priva-
ta come un girone dantesco:
«Abbiamo realizzato un re-
port, da cui sono usciti dati
incoraggianti. Dimostrano
che le cose stanno già mi-
gliorando nell’ultimo perio-
do». Anche se la vera rivo-
luzione deve ancora inizia-
re: «Abbiamo stanziato un
milione e mezzo di euro per
la “reingegnerizzazione”del

servizio - spiega - Al bando
per affidare la gestione di
questo nuovo sistema han-
no partecipato quattro
aziende. Le loro offerte sono
già state analizzate sul pia-
no amministrativo, ora stia-
mo valutando i progetti pro-
posti per realizzare il piano.
Entro la fine dell’anno spe-
ro ci sarà questa grande ri-
voluzione tecnologica, con
la creazione di una banca
dati per schedare ogni sin-
gola unità immobiliare in
città». E poi nuove assun-
zioni: «Nuovi tecnici, per
cui sono già stati stanziati i
fondi, avranno l’obiettivo di
abbattere le pratiche arre-
trate».

GLI INGEGNERI. La catego-
ria più interessata a far sì

che l’Edilizia privata miglio-
ri è quella degli ingegneri.
Non a caso è in fase di rea-
lizzazione un osservatorio
permanente che unisce in-
gegneri, rappresentanti di
altri ordini e collegi profes-
sionali, tecnici del Comune
per definire tutte le proble-
matiche inerenti alla pre-
sentazione e l’analisi delle
pratiche. «Per l’istituzione
ufficiale manca ancora l’ap-
provazione del Consiglio co-
munale - spiega Luca Bog-
gio, ingegnere che qualche
settimana fa è stato ascol-
tato dall’assemblea cittadi-
na sia per parlare di questa
novità ma anche per discu-
tere delle difficoltà legate al-
l’Edilizia privata - Penso ci
siano alcune cose che si

possano migliorare subito,
per esempio far sì che, qua-
lora indispensabile, ci sia
sempre e solo un’interpre-
tazione unica della norma,
garantire maggiori ore di ri-
cevimento al pubblico e
tempi certi di risposta da
parte dell’amministrazio-
ne». Semplici miglioramen-
ti, ma di importanza enor-
me.

I NUMERI. In attesa della
rivoluzione tecnologica, dal
Comune ci tengono a far sa-
pere che la situazione è già
migliorata nell’ultimo perio-
do. A partire dal Piano Ca-
sa, dove c’è stata una ridu-
zione da 17 a 10 mesi per
l’evasione delle pratiche.
Così come per il Suap, dove
negli ultimi tre semestri le
pratiche esaminate sono
passate da 37 a 207. E no-
nostante la crisi del settore,
i dati non evidenziano un
netto calo delle pratiche
presentate: per il Piano Ca-
sa si è passati dalle 154 del
2010 al boom del 2011 con
791, nel 2012 sono scese
(488) e nei primi cinque
mesi del 2013 sono state
124. Aumento per le prati-
che Suap: 877 nel 2010,
873 nel 2011, 1075 nel
2012 e 493 nei primi cin-
que mesi di quest’anno. Sù
anche le richieste dei certi-
ficati di agibilità: 158 nel
2010, nel 2011 210 e 244
nel 2012. In generale le
nuove istanze sono passate
dalle 4638 del 2010 alle
4907 del 2012, con un pic-
co nel 2011 di 5115. Desta-
no impressione i numeri del
condono edilizio, con quasi
8mila giacenze. Ma la defi-
nizione delle pratiche, fan-
no sapere dagli uffici di via
Nazario Sauro, è spesso ri-
tardata dagli stessi utenti.

Piercarlo Cicero

PARAFARMACIA

Una parafarmacia deve
cambiare insegna. Ma i pun-
ti interrogativi sono parec-
chi: tra i tanti si discute se
l’attività può essere conside-
rata di pubblica utilità o un
normale esercizio commer-
ciale. L’ingegnere va in Co-
mune più volte, i chiarimen-
ti tardano ad arrivare. Sono
passati quasi due anni, tutto
fermo. «Eppure, in casi
uguali, altre parafarmacie
hanno ottenuto il via libe-
ra», dice l’ingegnere.

BEFFA A PIRRI

A un residente pirrese ar-
riva una lettera del Comu-
ne in cui è scritto che nel-
la sua casa sono stati com-
piuti dei lavori con una vo-
lumetria sbagliata. Il citta-
dino, arrabbiato e spaven-
tatissimo, chiama subito il
suo ingegnere, chiede
spiegazioni, ha paura di
passare guai. L’errore era
nel calcolo dell’altezza:
l’ingegnere aveva superato
il limite di cinque millime-
tri.

CAMBIARE UN’INSEGNA?
NON BASTANO 2 ANNI

PER CINQUE MILLIMETRI
SI RICOMINCIA DACCAPO

TEMPI BIBLICI

Una società decide di appli-
care il Piano casa a una
struttura tra via Machiavel-
li e via Sarpi. I tecnici pre-
sentano la documentazione
sicuri di avere tutto in rego-
la. Ma non è così. Capita di
sbagliare, se non fosse che
le osservazioni del Comune
arrivano dopo un anno. So-
lo da quel momento inizia
un dialogo tra tecnici del
Comune e ingegneri che si
stanno occupando del pro-
getto. Tempi lunghissimi.

C’È UN ERRORE,
SI SCOPRE DOPO 1 ANNO

PIANO CASA

Un cagliaritano decide di at-
tuare piccole modifiche alla
sua abitazione col Piano Ca-
sa. Presenta il progetto in
Comune, ma gli viene spie-
gato che non va bene, che
deve fare alcune modifiche.
Il cittadino segue tutte le di-
rettive e spende circa 2500
euro per un nuovo progetto.
Quando è pronto, viene rice-
vuto da un altro impiegato,
che gli dice che le modifiche
non vanno bene. Era corret-
to il progetto precedente.

L’INGEGNERE

Un costruttore ottiene un
condono edilizio, ma ha bi-
sogno dell’agibilità della
struttura per fare in modo
che si possa aprire un eser-
cizio commerciale. L’inge-
gnere che si sta occupando
della questione si presenta
quattro volte (l’ultima lune-
dì) negli uffici di via Nazario
Sauro per chiedere un pare-
re ai tecnici, come muover-
si. Per un motivo o per l’al-
tro ancora non era riuscito a
parlare con gli impiegati.

PROGETTO DA RIFARE?
DIPENDE DAL GEOMETRA

QUATTRO GIORNI IN FILA
PER UN PARERE TECNICO

INCERTEZZA

I proprietari di una casa vo-
gliono chiudere una veran-
da in un cortile interno. Un
gioco da ragazzi. Presenta-
no il progetto a ottobre, an-
cora dal Comune non è ar-
rivata una risposta. L’inge-
gnere, per sicurezza, ha
chiesto il parere dell’impie-
gato comunale. «Ma questo
non basta - spiega - perché
magari la pratica viene poi
visionata da un altro tecni-
co che non la pensa come
lui». Incertezza totale.

CHIUDERE LA VERANDA,
UNA LUNGA ODISSEA

Il palazzo dell’assessorato comunale all’Urbanistica

Il Comune proroga tutte le con-
cessioni demaniali dei chio-
schetti fino alla fine del 2015.
In questi giorni gli uffici del ser-
vizio Patrimonio hanno rinno-
vato le licenze, sulla base di
una delibera di Giunta dello
scorso 11 luglio. Un documen-
to che ha modificato le linee
guida varate nel 2010, in base
alle quali le concessioni veniva-
no prolungate di anno in anno,
a differenza di quello che suc-
cede negli altri Comuni, e cioè
una proroga unica fino al 2015.
Scelta che in passato ha susci-
tato le proteste degli imprendi-
tori balneari per via del «clima
di incertezza».

Il Comune all’inizio dell’anno
aveva ricevuto una nota dell’as-
sessorato regionale all’Urbani-
stica che invitava l’amministra-

zione ad adeguarsi al regime di
proroga fino al 2015. Ecco per-
ché i gestori dei chioschi del
Poetto in questi giorni hanno ri-
cevuto le nuove concessioni, va-
lide per il prossimo anno e
mezzo, visto che il municipio ha
accertato «che sussistano i pre-
supposti per procedere alla

proroga della concessione de-
maniale marittima al fine di ga-
rantire la continuità degli indi-
spensabili servizi di soccorso e
di sicurezza della balneazione,
nonché turistico-ricreativi».

Nel frattempo gli uffici del
servizio Edilizia privata hanno
dato il via libera agli ultimi ac-
certamenti di compatibilità
paesaggistica per le pedane di
legno su cui poggiano i chio-
schetti. Una “sanatoria” che
consentirà ai gestori dei bar
(perlomeno a quelli che ancora
devono farlo) di chiedere l’au-
torizzazione per rimontare le
strutture parcheggiate tempo-
raneamente all’ippodromo. Le
riunioni davanti allo Sportello
unico per le attività produttive
dovrebbero essere convocate
nei prossimi giorni. (m.r.)

Un chiosco al Poetto

Comune.Dal 2010 ad oggi venivano rinnovate di anno in anno
Concessioni demaniali prorogate sino al 2015
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